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Il dramma 
di Farouk 

IL FATTO PAGINAó L'UNITA 

I genitori del piccolo rapito dai banditi il 15 gennaio scorso 
hanno atteso lo scoccare dell'ora X seguendo i soliti ritmi quotidiani 
L'avvocato della famiglia sdrammatizza: «Non ci sono scadenze orarie» 
La trattativa è in corso: si parla di una controfferta di un miliardo 

Casa Kassam, «normale » giorno di paura 
L'ultirnatìjm è scaduto nella notte, il riscatto non è 
Lenzuoli bianchi 
alla finestra 
L'Italia onesta 
alzalavoce 

• • Si può fare qualcosa 
per Farouk? Purtroppo mol­
to poco. Solo sperare che i 
banditi tornino alla ragione, 
comprendano la feroce dis­
sennatezza del loro com­
portamento e restituiscano il ; 
bambino sano e salvo; op- * 
pure che lo Stato, le forze di ; 
polizia, i giudici che stanno ' 
indagando, riescano ad arri­
vare alla prigione e a libera- • 
re questo bambino di otto ' 
anni che da più di cinque ' 
mesi vive da solo, terrorizza­
to, ferito, sotto il dominio di 
una banda criminale. Noi 
gente comune ci sentiamo 
disarmati. Eppure, forse, un 
aiuto possiamo darlo anche 
noi. Sergio Zavoli. sulla pri­
ma pagina di questo giorna­
le, ha lanciato una proposta 
che ieri sera è stata accolta 
da molte televisioni pubbli­
che e private e da molti ope­
ratori dell'informazione; : 
usiamo la potenza dei mezzi 
di comunicazione per mobi- ' 
litare l'Italia al fianco di Fa­
rouk Kassam. Chiediamo al-
la gente di far sentire la 
proppria voce. Come? L'i- •'• 
dea è di ripetere la protesta 
dei palermitani, che all'in­
domani 'dell'uccisione • di •> 
Falcone, della moglie e del- . 
la scorta, scosse la Sicilia:, 
lenzuola alle finestre. Chic- . 
diamo a tutti i cittadini di ri-
potere quel gesto domenica 
mattina: lenzuola alle (ine- . 
sire, ovunque, in tutte le cit- •" 
tà, in tutti i paesi. Perchè for­
se la criminalità che sta tar­
tassando l'Italia possiamo 
batterla solo diventando tut- ] 
ti noi protagonisti e soldati < 
della battaglia. Tutti noi: 
senza dividerci, senza far 
pesare le differenze di opi- : 
nione che certamente ab­
biamo, senza stabilire se sia­
mo del nord o del sud, se ; 
siamo ricchi o poveri, se cre­
diamo in Dio o siamo atei. 
Tutti. O almeno tutti quelli 
che odiano il sopruso, in 
ogni forma. — •,,• 

Pubblichiamo alcune del­
le adesioni che abbiamo ri-

" cevuto ieri pomeriggio. -
BRUNO VESPA (diretto-

redelTgl) 
•L'idea di Zavoli è bellissi­

ma. Ma a me piacerebbe 
che i teli restassero bianchi. ' 
Non c'è protesta più dura ' 
del silenzio. Migliaia, decine 
di migliaia, centinaia di mi­
gliaia di teli bianchi alle no­
stre finestre farebbero capi­
re, più di ogni condanna 
scritta, ai rapitori di Farouk 
che non hanno preso in 
ostaggio un bambino, ma 

l'animo di una nazione». 
ALBERTO LA VOLPE 

i (direttore del Tg2) 
•Ciascuno di noi si chie­

de, ma cosa posso fare io. 
:' Ed a maggior ragione un Di-
i rettore di un giornale avverte 
' ancora di più un profondo 
' senso di impotenza. In que-
: sto caso possiamo usare la 
nostra voce soltanto per far 
sentire alla famiglia il calore 

1 della solidarietà più affet-
ì tuosa. L'idea proposta da 
'), Zavoli va in questa direzio­

ne. E siamo d'accordo. Anzi 
; cerchiamo di essere più vici-
' ni alla famiglia ponendo fi­

ne all'assedio della casa, 
dove non c'è niente da ve­
dere se non la composta, 
trepida attesa per il ritorno 

. di Farouk. Noi del Tg2 non 
staremo più davanti a quel 
cancello da domani. È un 
modo discreto per essere 
più vicini a chi soffre in que-
steore». 

ALESSANDRO CU11ZI 
(direttore del Tg3) 

•Stiamo vivendo momenti 
^ confusi, drammatici. Il pae-
* se ricerca faticosamente 

una sua identità. La propo­
sta di Sergio Zavoli è una 
straordinaria occasione per 
dimostrare che esiste una 
nazione moralmente sana». 

ENRICO MENTANA (di-
• rettore del TgS) - "-:•• 

•La tentazione del vittimi­
smo è forte, di fronte a uno 
spettacolo cosi barbaro. Le 
tiande • dell'Anonima che 
spadroneggiano sulle mon­
tagne della Sardegna e della : 
Calabria si assommano alle 
cosche che seminano morte 
e illegalità da Palermo a 
Reggio a Napoli. Ma permet­
teteci di affacciare un'altra 
tentazione: quella di far ca­
pire allo Stato, alle forze del­
l'ordine, e soprattutto a 
quonti rischiano la vita in 
quelle zone e non solo in 
quelle zone, che esiste in 
questa nostra Italia, che vie­
ne descritta cosi disillusa 
dall'impegno • civile, una 
maggioranza di gente pulita, 
pronta a far sentire la sua vo­
ce a supporto di chi vorrà la­
re sul serio la guerra a questi 
protervi straccioni. Sarebbe 
bello che in tutte le città d'I­
talia spuntasse il segno visi-r 

bile che Farouk Kassam 0 
uno di noi, in ogni famiglia. 
Sergio Zavoli lancia l'idea di . 
una manifestazione di que­
sto tipo per domenica matti-

• na. Noi del Tg5 appoggiamo 
e rilanciamo questa propo­
sta». 

L'ultimatum è scaduto. A casa Kassam, sulla collina 
di Pantogia, una «normale» giornata di drammatica 
attesa. L'avvocato sdrammatizza: «Non ci sono sca­
denze, l'ultimatum è quello che dà Bush a Saddam, 
qui la situazione è molto più fluida». Ma il segnale 
più atteso riguarda la ripresa della trattativa con i ra­
pitori. Nuove manifestazioni a Nuoro e a Olbia, oggi 
riunite tutte le assemblee elettive. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

• 1 PORTO CERVO. La giornata 
più lunga sulla collina dell'at­
tesa. Una «normale» giornata 
di paura, come le 163 che 
l'hanno preceduta a Pantogia. 
Le ore dell'ultimatum sono tra­
scorse, a casa Kassam, tra le 
occupazioni di sempre. Lui, : 
Fateh, al lavoro in albergo; lei, 
Marion, con la piccola Nour 
Marie all'asilo, poi a fare la 
spesa, di nuovo dalla bimba, 
infine a casa. Spiati in ogni 
movimento dall'obiettivo delle 
telecamere e da una schiera di 
giornalisti che ormai è diventa­
ta folla: per domani è atteso 
persino l'arrivo della troupe 
della Cnn, e cosi il clima di 
guerra sarà completo. 

L'ultimatum è .scaduto a 
mezzanotte, senza' che il ri­
scatto sia stato pagato. Eppure 
qualche segnale induce a nuo­
ve speranze «Ultimatum' L'u­

nico che conosco - sdramma­
tizza l'avvocato Mariano Delo-
gu, legale dei Kassam - è quel­
lo fatto da Bush a Saddam... 
Qui la situazione è molto più 
fluida, non ci sono scadenze 
orarie». Anche perché tutto fa 
ormai ritenere che sia ripresa 
una trattativa tra i Kassam e i 
rapitori. La famiglia cerchereb­
be in tutti i modi di aumentare 
l'«offerta» ai banditi, ma co­
munque sempre al di sotto del­
l'enorme riscatto (7 miliardi) 
richiesto. Le ultime voci parla­
no di una contro-offerta di un 
miliardo. Impossibile, natural­
mente, ogni verifica. Resta una 
sola certezza: se la trattativa è 
ripresa, avrà bisogno dei suoi 
tempi «fisiologici», questione di 
giorni, forse di settimane. 

La giornata più lunga della 
famiglia Kassam è stata anche 
quella più ricca di attestati e di 

manifestazioni di solidarietà. 
Fateh Kassam ha ricevuto un 
biglietto da un poliziotto della ' 

' sorveglianza: era scritto dai mi­
natori, appena usciti dai pozzi 
di Iglesias dopo un mese di oc­
cupazione. L'ha letto, con un 
sorriso amaro, poi se l'è messo . 

, in tasca. È rientrato in casa, 
mentre le tv trasmettevano ser­
vizi da tutta la Sardegna. A 

- Nuoro si è svolta la prima gran­
de manifestazione di solidarie­
tà, organizzata dai sindacati, 
dai partiti, dalle associazioni. 
A Olbia hanno parlato alcuni 
intellettuali della sinistra (tra 
gli altri Salvatore Mannuzzu, 
Ignazio Oelogu, Leonardo So­
le, Giovanni Maria Cherchi, Eu-

: genia Tognotti), in un dibattito 
• promosso dal Pds: un nuovo 
\ invito a rompere il muro del si- : 

letizio, ma anche un'autocriti­
ca» per il ruolo insufficiente 

- svolto dal mondo della cultura 
nelle zone del malessere. A 

, Sassari ha parlato il vescovo, 
mons.:: Salvatore ; Isgrò, , per 

-' puntare l'indice contro i rapi-
: tori del bambino: «Ma c'è una ' 

responsabilità - ha aggiunto -
dell'intera società, con questa 
ricerca spasmodica dei soldi, 
del guadagno, che fa parte di ; 
una logica di consumismo e 
che, magari, provoca invidie». 

È stato anche preannunciato 
un concilio plenario della Sar­
degna sulla violenza e sui se- ' 
questri. '•- ••...". > -•, . • 

Oggi sarà invece la giornata 
della mobilitazione istituzioni!-
le. Si riunisce in seduta straor­
dinaria (e aperta) il consiglio 
regionale della Sardegna, per 
rimarcare - ha annunciato il 
presidente de Mario Floris - il 
momento di eccezionale gravi­
tà per le genti dell'isola. E con­
temporaneamente sono con­
vocati - su iniziativa dell'Arici . 
- tutti i Comuni dell'isola: «Bi­
sogna dire basta - viene sotto­
lineato dall'ufficio di presiden­
za dell'associazione - alla tri­
ste piaga dei sequestri di per­
sona, isolare i criminali e libe-
rare il piccolo Farouk e tutti gli 
altri ostaggi in mano ai banditi : 

nel resto d'Italia». Domattina si 
torna a Nuoro, con un nuovo 
corteo con la partecipazione 
dei quattro Comuni capoluogo 
e dei consigli provinciali dell'i­
sola. Poi a Oristano e di nuovo 
a Cagliari. ,v- ••-.;. ••••»£.«£••.•• 

Quanto è d'aiuto tutto que­
sto ai Kassam, nell'intermina­
bile attesa di un segnale? «Ci fa 
piacere, ma non basta», ha già 
avuto modo di dire Marion Ble-
riot, la madre. Assai meno gra­
dita è invece l'«invadenza»ven-
tiquattr'ore su ventiquattro del­
le telecamere. Ieri sera, alcuni 
poliziotti hanno tirato su alcu­
ni grossi pali di legno, davanti 
all'ingresso di casa, e ci hanno 
appeso un grosso telone ver­
de. Poi è sceso il buio della 
notte, la lunga notte dell'ulti­
matum. - , . •.:•'>:".">. '.".'• :•'.-«'•*'• 

Marion Bleriot, 
madre del ••>•• 
piccolo Farouk 
Kassam; • 
sotto, una ; 
manifestazione 
di solidarietà 
a Porto Cervo 

Messaggi, disegni, poesie dei compagni di scuola 

«Non siate violenti, 
a vòlte focate a)hlui>> 

Marco Fiora: «Darò 
tutti i miei rispaLrmi 
al padre di Farouk » 
• TORINO. 'Marco Fiora 
manderà tutti i suoi risparmi al '' 
padre di Farouk, Fateh Kas- • • 
sam. Sequestrato all'età di set- .-, 
te anni, Marco Fiora oggi ne ha : 
dodici, e sta vivendo il rapi- .'•' 
mento del piccolo Farouk 
drammaticamente. «So come 
ci si sente quando il proprio fi­
glio è nelle mani dei rapitori - ' 
ha dichiarato ieri a Torino Pie- ' 
ra Fiora mentre stava accom- '•' 
pagnando Marco a giocare a -" 
pallone con i suoi amici -, per ' 
cui preferisco non lanciare 
nessun appello plateale!, ma • 
farsapereallafamigliaKs^sam '• 
che le siamo molto vicini e che ''• 
comprendiamo il suo dolore. <' 
«Marco - ha proseguito la si­
gnora Fiora-è stato molto toc- • 
calo dalla notizia della m uma­
zione dell'orecchio. La sera • 
che la televisione Io ha reso ' 
noto, noi avevamo cerato di '•'•' 
non farglielo sapere subito, ma 
il giorno dopo i suoi compagni 
glielo hanno detto Ne è rima­

sto sconvolto, come noi d'al­
tronde. La violenza di questo 
episodio mi ha fatto rivivere * 
ancora più da vicino la nostra 
tragedia. Marco ha detto eh» 
scriverà subito a Farouk appe­
na sarà liberato e che vorrebbe ' 
andare a trovarlo». — - •••?'-i» 

Gianfranco Fiora è d'accor­
do con la moglie: «Penso che il .' 
miglior modo di essere solida- : 
le con i Kassam - ha eletto a : 
sua volta - sia di lasciarli in pa- : 
ce. Quando ci si trova in un 
momento come quello, dà fa­
stidio anche svegliarsi la matti­
na, vedere l'alba e sapere che 
è passato un giorno in più». • 

Marco Fiora fu rapito il 2 
agosto 1987, quando aveva 
sette anni, evenne liberato do­
po una lunghissima, terribile ; 
prigionia durata ben 520 gior- •• 
ni, un'eternità per chiunque ' 
venga privato con la violenza ; 
della libertà, ma tanto più per 
un bambino di quell'età » per i 
suoi geniton 

«Banditi, non trattate male Farouk e ogni tanto fate 
dei giochi con lui...». «Io sono libero, posso giocare e 
saltare, lui è triste, non si può muovere...». «C'è il 
banco vuoto che ti chiama...». Visita alla scuola ele­
mentare di Farouk, nel villaggio di Abbiadori. Le 
maestre hanno organizzato una «mostra» con gli 
scritti e i disegni dei suoi compagni di scuola e con i 
messaggi giunti dai bambini di tutta Italia. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

M PORTO CERVO. C'è -una 
montagna e dentro un bambi- , 
no. Il bandito è più piccolo, 
neppure la metà: ha le mani •"•" 
alzate, perché un poliziotto gli 
punta la pistola contro. È venu­
to a salvare il prigioniero. 

C'è un banco vuoto, che 
«chiama» attraverso una se­
quenza di cuoricini 11 suo alun­
no, ancora troppo lontano. 

. C'è una famiglia, il padre, la 
madre, la sorellina, e c'è un ; 

bambino che tenta di restare 
disperatamente aggrappato al 
collo del genitore. 

Disegni conservati con cura 
nelle cartelle, appesi alle pare­
ti e sulle bacheche, in classe, 
all'ingresso, nei corridoi. E tan­
ti scritti: «pensierini», poesie, 
messaggi firmati. La scuola 
elementare di. Abbiadori, il 
piccolo villaggio tra Arzachena 
e Porto Cervo, è diventata una '. 
sorta di mostra permanente • 
un «musco» della solidanetà e 

dell'immaginano dei bambini 
; di fronte al dramma di Farouk. 
.; Ad organizzarlo ci hanno pen-
- sato Maria Antonietta Solinas e 
Dina Dettori, le due maestre 
della seconda A, quella dell'a­
lunno Kassam. E la mostra cre­
sce ogni giorno che passa: arri­
vano disegni, lettere, messaggi 
da ogni parte d'Italia. Di picco­
li innanzitutto, ma anche di 
grandi: come quello - partico­
larmente apprezzato - della 

. maestra di un altro alunno pur­
troppo «famoso», Augusto De 
Megni. da Perugia. ••••••• 

È, in fondo, un tentativo di 
volgere in positivo un dramma 
che ha duramente colpito tutti 
i bambini. «Questa esperienza 
- racconta la maestra Solinas -
li sta duramente segnando, tut­
ti quanti. All'inizio erano scos- • 
si, ma in un certo senso anche 
euforici di fronte all'enorme 
attenzione che si era creata at 

tomo alla loro classe Ma subi­
to è iniziata la paura per il loro 
compagno. E adesso, come ci 
raccontano le famiglie, molti 
non ncscono più a dormire so­
li la notte' hanno incubi, si sve­
gliano di soprassalto, piango­
no, si sentono loro stessi in pe­
ncolo» Com'era inevitabile, la 
notizia della mutilazione ha 
provocato uno choc fortissi­
mo «Soprattutto - continua la 
maestra Solinas - perchè per 
tutti questi mesi, noi grandi ab­
biamo cercato in qualche mo­
do di sdrammatizzare: non gli 
faranno del male, dicevamo a 
scuola e in casa, ai bambini 
non fanno mai del male. E in­
vece è accaduto. E loro si sen­
tono ancora più disorientati e 
insicuri». \ 

La classe di Farouk è prò- .', 
prio in fondo al corridoio: 24 
alunni (di cui 8 bambine), tut-
ti - fanno sapere le maestre - : 
alquanto vivaci. «Anche Fa­
rouk lo è, ma con un tratto par- . 
ticolare di riservatezza e di ti­
midezza». Qualcuno naturai-
mente gli è più vicino, magari y 
per ragioni familiari. Come .. 
Leonardo Orecchioni - figlio £ 
di uno degli amici più stretti 
dei Kassam -, che si rivolge a 
Farouk affettuosamente: «Ti 
voglio molto, molto, molto be­
ne fatti coraggio tornerai sa­
no e salvo» Willem un com 

pagnetto olandese, gli scrive: 
•Spero che ti abbiano trattato 
bene,1 ' però stai tranquillo, ti 
stanno cercando le squadre di 
polizia». E la piccola Giovanna: 
•Rapitori, trattate bene Farouk, ; 
non siate violenti e qualche ; 
volta fate dei giochi con lui...». :.-'; 
' La maestra ha raccolto in . 

una cartella i pensierini e i di­
segni dei suoi compagni di 
classe, per farli avere a Farouk ' 
appena tornerà a scuola. So­
prattutto nei disegni, c'è tutta 
la fantasia dei bambini Wil 

lem, ad esempio, ha disegnato 
un albero con le braccia, che 
lancia delle frecce ad un cin­
ghiale minaccioso, accanto ad 
un bambino. Sergio, accanto 
alle parole affettuose per Fa­
rouk, ha disegnato invece un 
topo ed un pezzo di formag­
gio. «Abbiamo provato a chie­
dere cosa significava - dicono 
le maestre -, ma loro non ci 
hanno risposto. Magari lo spie­
gheranno a Farouk, quando 
lorenerà», ;; •••• - ,•; _;,.,. ra-ii 

Ci sono poi i lavori dei barn 

bini un po'più grandi Con-e le 
poesie, esposte quasi al''in 
gresso, sul tema «La libertà». • 
Scrive Roberto «Sono libeio / -
sono lortunato/ posso giocare ' 
/ posso saltare / posso scrive- • 
re / posso fare / ciò che desi- ' • 
dero /Lui non è libero/ non è '•'• 
fortunato / è rinchiuso / è le- " 
gato / è triste / non si può '• 
muovere / non può giocate / j 
Gli manca la libertà». E ci sono 
le lettere, i collage, gli auguri 
giunti alla scuola di Abbiadori 
dai bambini di ogni parte d 'Ila 

Sardegna Scnvono da Orgoso-
lo da Baunei, dal SUICLS da 
Guspini, Sassan, Olbia... E ogni 
giorno arriva qualcuno con i 
genitori, in vacanza da queste 
parti, per firmare il «registro 
della solidarietà» della piccola 
scuola. «Altre lettere, a tro ma-

J teriale lo abbiamo consegnate 
alla madre di Farouk. Sappia­
mo che ci tiene e che conserva 

, gelosamente le testimonianze 
'. di affetto e di solidarietà per il 
suo bambino come l'unica co­
sa bella di questi cinque mesi ' 
d ..cubo» OPB ' 

Adesso ave te un o t t i m o s t r u m e n t o di nav igaz ione : carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi 
Il Salvagente. E un settimanale ed esce ogni sabato con . dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie-
l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la . re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite-

IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA'. 

rete le trappole della burocrazia e cell'industria. ma scoprirete 
tutto un mondo sommerso di possibilità. Non è un grande 
progetto universale; ma i progetti universali si mangiano?' 


